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INVITO

ALLA PRESENTAZIONE DI OFFERTE EDUCATIVE 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO ZONALE “I NODI EDUCATIVI” 

PER LA LORO REALIZZAZIONE NELL’ANNO SCOLASTICO 2007/2008

Art. 1 – Finalità generali

Una comunità dove ogni cittadino può trasmettere i propri saperi è una comunità in continua crescita. In estrema sintesi, è stata questa la considerazione che il Comune di Siena ha decisamente attuato, nel ruolo di Comune capofila della Conferenza dei Sindaci dell’Articolazione Zonale Senese, all’indomani dell’approvazione da parte della Regione Toscana della L.R. 22/99, e successivamente della L.R. 32/02, in materia di attività educative. E’ stato così varato e realizzato il progetto zonale “Le Comunità Educative”. 

L’obiettivo raggiunto è stato il decisivo tentativo di pervenire a sempre più elevati standard qualitativi dei servizi e all’ampliamento delle opportunità educative offerte ai cittadini. 

Il futuro del progetto prevede, tra l’altro, la realizzazione di un programma duraturo di offerte educative in grado di promuovere in modo organico questa trasmissione di saperi. 

Art. 2 – Obiettivi specifici

L’elaborazione di uno studio adeguato ha permesso di coniugare le esigenze peculiari della nostra zona con le esperienze, realizzate in ambito nazionale, che sviluppano prassi organizzative dinamiche tra offerte educative e sviluppo di comunità: è stata così costruita l’architettura di questo progetto che con il presente invito si avvia alla fase operativa. Il programma “I Nodi Educativi della Zona Senese”, che prevede e sollecita la partecipazione di soggetti con adeguata professionalità presenti nel territorio, nel ruolo di progettazione ed esecuzione delle occasioni educative, rappresenta l’opportunità per far partecipare la comunità al processo educativo, in modo attivo e concreto. Pertanto le caratteristiche delle offerte che si richiedono dovranno essere capaci sia di valorizzare adeguatamente il patrimonio del nostro territorio sia di promuovere, attraverso la mediazione degli Enti chiamati alla progettazione, l’opportunità di coinvolgimento – diretto o indiretto – dei cittadini. Le proposte raccolte saranno adeguatamente presentate all’utenza scolastica per mezzo di idonei supporti, cartacei ed elettronici, e con la realizzazione di un database disponibile sul web per rendere più efficace la consultazione e la prenotazione.

Art. 3 – Prospettive di sviluppo

Con questa azione si intende costituire un vero e proprio gruppo di lavoro, attivando in modo continuativo una prassi di scambio di idee e di programmi tra gli Enti coinvolti. Il coordinamento del progetto, la segreteria delle Comunità Educative, si adopererà per sostenere finanziariamente le iniziative proposte in modo da essere offerte gratuitamente all’utenza.

Art. 4 – Soggetti ammessi alla presentazione delle offerte: 

Possono presentare proposte di offerte educative (i Nodi) gli Enti inseriti nell’elenco zonale dei soggetti operanti nel settore dell’educazione non formale per la prima infanzia, gli adolescenti, i giovani e gli adulti.
Art. 5 – Specifiche per la presentazione delle proposte: 

A) Ad ogni proposta deve corrispondere una scheda. La scheda di seguito allegata al presente articolo è l’unica modalità riconosciuta ammissibile per valutare l’inserimento della proposta nel programma dei Nodi Educativi della Zona Senese per l’anno scolastico 2007/08. Tale scheda deve essere compilata in ogni sua parte seguendo le indicazioni fornite nei rispettivi spazi di compilazione e deve essere riconsegnata, esclusivamente in formato elettronico, alla Direzione Servizi Alla Persona-Istruzione– Uff. di Coordinamento del progetto zonale Le Comunità Educative, c/o Comune di Siena – Piazza del Campo 1, 53100 Siena, entro e non oltre il 18 Aprile 2007. Le proposte possono anche essere spedite per e-mail (da preferire) ai seguenti indirizzi:

comunitaeducative@comune.siena.it - marzio.cresci@comune.siena.it . 

Le proposte recapitate dopo tale data potranno in ogni caso essere valutate ed eventualmente inserite nel DataBase del progetto per la loro pubblicazione nel successivo anno scolastico.

Le proposte inviate entro la scadenza e ritenute ammissibili, saranno adeguatamente pubblicizzate per il loro utilizzo nell’ambito delle attività didattiche dell’anno scolastico 2007/2008. Al riguardo dopo la valutazione da parte del gruppo di coordinamento delle comunità educative, i referenti delle proposte ammesse saranno chiamati a sottoscrivere una liberatoria che autorizza l’ente a diffondere secondo modalità cartacee ed elettroniche le offerte.

B) Le proposte possono essere avanzate per le seguenti tipologie di scuole:

· Nidi

· Scuola dell’Infanzia

· Scuola Primaria

· Scuola Secondaria di Primo Grado.

C) Le proposte devono svolgersi in uno o più territori facenti parte dei 17 comuni della Zona Senese (Comuni di Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Chiusino, Gaiole in Chianti, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, Monticiano, Murlo, Radda in Chianti, Rapolano Terme, San Giovanni d’Asso, San Quirico d’Orcia, Siena, Sovicille)

D) Il periodo di svolgimento delle proposte deve essere compreso tra 01/10/2007 e 31/05/2008. Naturalmente, sentiti gli estensori della proposta, queste potranno essere ripresentate anche negli anni scolastici successivi.

E) L’ammissibilità delle proposte sarà valutata dal Gruppo di Coordinamento delle Comunità Educative della Zona Senese presieduto dal coordinatore Dr. Marzio Cresci, con il possibile coinvolgimento d’insegnanti delle scuole afferenti alla Zona stessa, tenendo conto dei seguenti criteri:

1. coerenza tra temi educativi, modalità di realizzazione e grado di scuola a cui si rivolge la proposta;

2. calendarizzazione sufficientemente ampia;

3. effettiva pertinenza tra ambiti tematici, argomenti e obiettivi definiti al punto F);

4. chiarezza nella formulazione dell’offerta;

5. presenza di elementi di facilitazione nella risoluzione di eventuali problematiche logistiche;

6. completa compilazione della scheda progettuale;

7. congruità del costo economico.

Se non saranno riscontrate palesi negligenze nella compilazione, tali da sconsigliarne anche una valutazione di massima, trattandosi di una richiesta di proposte educative da inserire in un’offerta coordinata dal progetto zonale dell’Articolazione Zonale Senese, e non di un bando di concorso, potranno essere richiesti agli interessati chiarimenti e possibili aggiustamenti della proposta, per permettere il migliore inserimento delle offerte nel programma.

F) Definizione delle aree, delle tematiche e degli argomenti.

In questa prima edizione del progetto si sono preferiti, per ogni area tematica, gli obiettivi relativi a: specificità e tradizione, sviluppo sostenibile, relazioni interculturali. Sono tuttavia presenti temi più generali per permettere una programmazione in grado di coprire tutti gli ordini di scuole previsti nell’offerta. In futuro i temi saranno ulteriormente ampliati anche raccogliendo le indicazioni sia dei proponenti sia degli utenti; sempre nella prossima e seconda edizione si inseriranno nodi rivolti anche alla scuola secondaria di secondo grado. Considerando il carattere innovativo del progetto, questa prima fase è fortemente caratterizzata da uno spirito sperimentale; in considerazione di ciò, in futuro, tematiche e argomenti potranno subire precisazioni e modifiche.

	Area
	Tematica
	Argomento
	Titoli di esempio ipotetici

	Economia/Sviluppo
	Commercio
	Centri Commerciali Naturali
	Venerdì mercato del sale

	
	
	Botteghe Storiche
	Generi commestibili

	
	Industria e Artigianato
	Tradizioni legate al territorio
	Miele al posto di zucchero

	
	
	
	Un dolce speciale: il…

	
	
	
	

	Comunicazione/Arte
	Il linguaggio dei Media
	La carta stampata
	Redattori del corriere

	
	
	La radio
	Non solo voci

	
	
	La televisione
	Prima di andare in onda

	
	Il linguaggio del corpo
	Comunicare
	Favolando…muoversi ascoltando

	
	
	
	Alla scoperta degli animali

	
	L’esercizio della lingua
	Sperimentazioni di generi
	Impronte in giallo

	
	
	Lezioni di assaggio
	The …..

	
	Il linguaggio dell’arte
	Tesori nascosti
	La spada nella roccia

	
	
	Storia di un’opera
	Il buon governo

	
	Primo incontro in biblio
	Istruzioni per l’uso
	Chi, quando, perché?

	
	
	
	Scopriamo un posto strano

	Scienza/Tecnologia
	Ambiente
	Acqua
	Dalla falda a casa tua

	
	
	Aree Verdi
	Le piante di qui

	
	
	Terra
	Il paesaggio della cartografia

	
	
	
	Rocce e segreti del nostro territorio

	
	Rifiuti
	Raccolta differenziata
	Dire, fare, differenziare

	
	Tecnologia
	Tecnologia del/dal passato
	Le vetrerie di Colle

	
	Alimentazione
	Mangiar bene mangiar sano
	Mangia informato leggi l’etichetta

	
	Viventi
	Nascono crescono muoiono
	Conoscere gli animali giocando

	
	
	
	I processi di fossilizzazione

	Storia/Società
	La storia del territorio
	Paesaggi
	Gli etruschi nel Chianti

	
	
	Scrigni di memoria
	Quante storie in archivio

	
	
	I luoghi i fatti
	Il palazzo pubblico e ….

	Area
	Tematica
	Argomento
	Titoli di esempio ipotetici

	Storia/Società
	Esercizi di cittadinanza
	Diritti, identità, socialità
	La città della solidarietà

	
	
	
	Piccoli mediatori crescono

	
	Intercultura
	Visti da vicino
	Miti albanesi dell’aera balcanica

	
	
	
	Vi racconto il mio paese


SCHEDA PROGETTO

PARTE PRIMA

INTESTAZIONE

	Ente proponente (iscritto nell’elenco delle agenzie educative zonali).

	

	Enti coinvolti.

	


	Titolo. Scrivere il titolo del nodo educativo proposto.

	


	Area. Indicare l’area tematica riferibile al nodo barrando la casella corrispondente. E’ possibile un’unica opzione.

	
	Economia /Sviluppo
	
	Storia / Società
	
	Comunicazione / Arte
	
	Scienza/Tecnologia


	Tema. Scrivere il tema del nodo ricavandolo dall’elenco fornito e conseguente all’area tematica indicata.

	


	Argomento. Scrivere l’argomento del nodo conseguente alle precedenti indicazioni.

	


	Destinatari I. Indicare l’ordine di scuola a cui è rivolto il nodo.

	
	Nido
	
	Scuola dell’Infanzia
	
	Scuola Primaria
	
	Scuola Secondaria di Primo Grado


	Destinatari II. Specificare dopo aver cancellato gli esempi riportati nel riquadro.

	· Primaria Classe 4° e 5

· Secondaria I grado, classe 3°


	Finalità. Descrizione sintetica, ed eventualmente per punti, delle finalità che si intendono perseguire con la proposta.

	


	Prenotazione. Barrare una delle opzioni presenti o aggiungerne di nuove. Nel rigo sottostante alle opzioni è possibile specificare eventuali indicazioni sulla segreteria ecc. Con calendario si intende che è disponibile un calendario già prestabilito per prenotare il giorno contattando il referente. Con adesione si intende una prenotazione concordata tra le esigenze di chi fornisce l’offerta e la scuola che la richiede.

	
	Con calendario
	
	Con adesione
	
	
	
	

	Specificare…….se necessario…….


	Referente. Indicare i riferimenti per la prenotazione. Indicare quelli ritenuti necessari.

	Ente
	

	Referente Nome
	
	Referente Cognome
	

	Indirizzo
	

	Tel
	
	Fax
	

	Cell.
	
	E-mail
	


	Note. Campo libero. Indicare se necessario, in maniera sintetica, limitazioni e avvertenze.

	


PARTE SECONDA

CARATTERISTICHE

In questa seconda parte si deve specificare, nel dettaglio, in cosa consiste l’attività. Lo schema riportato di seguito può essere duplicato per tutti i moduli in cui è articolato il nodo. Per maggiore chiarezza riportiamo un esempio (con tre moduli) che deve essere opportunamente cancellato durante la compilazione. Per non appesantire l’esempio non si è sviluppata adeguatamente la parte descrizione che al contrario dovrà essere, anche se la sinteticità è da preferire, estremamente chiara e completa.

	Descrizione. Indicare il titolo del modulo. Specificare se obbligatorio o facoltativo. 

	1- Formazione ai docenti (Obbligatorio)

Un incontro preparatorio (da effettuarsi prima dell’incontro in classe) per far conoscere….ecc.

	Dove. Indicare dove si svolge l’intervento descritto.

	Presso Istituto Caselli

Via B.Buozzi 189

35100 Siena

	Durata/Periodo Indicare l’uno o l’altro secondo necessità.

	26 Novembre ore 16.30

	Costo Indicare il costo come si ritiene più opportuno. Complessivo, pro capite, gratuito.

	----

	Modalità di pagamento. Specificare secondo le esigenze.

	Se non compreso nelle attività finanziate dalla Zona, è possibile pagare direttamente ai responsabili del corso.


	Descrizione. Indicare il titolo del modulo. Specificare se obbligatorio o facoltativo. 

	2- Incontro e Laboratorio 1 (Obbligatorio)

Per tutte le classi

Il nodo educativo prevede attività di:

· manipolazione di materiale concreto;

· Tassellazioni del piano con…...

· Disegni

I ragazzi manipolando tessere……….

Il materiale occorrente (tessere poligonali,….ecc) verranno portati nelle classi dai responsabili del corso.

	Dove. Indicare dove si svolge l’intervento descritto.

	In classe

	Durata/Periodo Indicare l’uno o l’altro secondo necessità.

	H. 2 dalle 9.00 alle 11.00

	Costo Indicare il costo come si ritiene più opportuno. Complessivo, pro capite, gratuito.

	2,00 Euro – Pro Capite

	Modalità di pagamento. Specificare secondo le esigenze.

	Se non compreso nelle attività finanziate dalla Zona, è possibile pagare direttamente ai responsabili del corso.


	Descrizione. Indicare il titolo del modulo. Specificare se obbligatorio o facoltativo. 

	3- Incontro e Laboratorio 2 (Facoltativo)

Rivolto solo alle classi………

I ragazzi sperimenteranno……anche in questo caso……

Il materiale occorrente (tessere poligonali,….ecc) verranno portati nelle classi dai responsabili del corso.

	Dove. Indicare dove si svolge l’intervento descritto.

	In classe

	Durata/Periodo Indicare l’uno o l’altro secondo necessità.

	H. 2 dalle 9.00 alle 11.00

	Costo Indicare il costo come si ritiene più opportuno. Complessivo, pro capite, gratuito.

	2,00 Euro – Pro Capite

	Modalità di pagamento. Specificare secondo le esigenze.

	Se non compreso nelle attività finanziate dalla Zona, è possibile pagare direttamente ai responsabili del corso.


PARTE TERZA

CALENDARIO

Testo libero. Indicare la disponibilità quantitativa di occasioni possibili per il nodo educativo proposto. E’ prematuro indicare un vero e proprio calendario che sarà concordato in seguito. Si può in ogni caso specificare fin da adesso gli eventuali periodi. Le quantità saranno necessarie se nel nodo è inserita un’attività (ad esempio artigianale) che ha dato una ben precisa disponibilità ecc.

(1

[image: image1.png]